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TABELLA MISURE STANDARD E COMBINAZIONI MAGLIA/FILO - MATERASSI

TIPO MAGLIADIAMETRO FILO

DIMENSIONI NOMINALI IN CONFORMITA' CON UNI EN 10223-3 E LINEE GUIDA PER LA

RIVESTIMENTO

6  x 8

Ø 2.2mm

Ø 2.2mm/3.2 mm
GALFAN (Zn-Al 5%-MM) +

rivestimento polimerico

GALFAN (Zn-Al 5%-MM)

REALIZZAZIONE DI CAPITOLATI PER L'IMPIEGO DI RETE METALLICA A DOPPIA TORSIONE

MATERASSO RENO A TASCHE

MACTEX N-H 20.1

1.00m

2.00m

ALTERNATIVA 1
COPERCHIO IN RETE METALLICA A DOPPIA TORSIONE

N 5 PUNTI METALLICI DI
LEGATURA MECCANIZZATA
DISTANZA 50cm ca.

(SE PRESENTE INTASAMENTO CON TERRENO)

(SE PRESENTE INTASAMENTO CON TERRENO)

RIEMPIMENTO CON PIETRAME
EVENTUALMENTE INTASATO CON TERRA

EVENTUALE BIOSTUOIA
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PUNTO METALLICO

ALTERNATIVA CON
FILO DI LEGATURA

ALTERNATIVA CON PUNTI
METALLICI MECCANIZZATI

PARTICOLARE GIUNZIONI TRA GABBIONI

BIOSTUOIE PRESEMINATE:

In generale, i pendii non vegetati, sono soggetti a frequenti fenomeni erosivi anche gravi a causa
del ruscellamento delle acque meteoriche. Il primo stadio è lo spostamento delle particelle fini del
terreno a cui segue la formazione di solchi, fratture, ruscelli, con incremento della velocità di
deflusso idrico, per arrivare infine alle erosioni profonde. In particolare le scarpate molto inclinate
sono più esposte ai fenomeni erosivi e si rinverdiscono con difficoltà rendendo più probabile il
dissesto. Anche le sponde dei corsi d’acqua, di canali d’irrigazione e di drenaggio necessitano di
una coltre vegetale perché questa, oltre a limitare i fenomeni erosivi, migliora la scabrezza del
profilo (riducendo conseguentemente la velocità di flusso) e previene il distacco delle particelle
superficiali non sedimentate il cui scivolamento può alterare profondamente le condizioni
idrauliche del corso d’acqua.
Il ruolo svolto dalla vegetazione è dunque fondamentale:
-consolida le superfici, migliora la qualità del terreno, riduce la velocità dei flussi idrici, sia
meteorici che dei corsi d’acqua; -riduce le possibili deformazioni dei profili di sponde e rilevati;
-migliora l’aspetto paesaggistico; riduce le polveri e migliora la qualità dell’aria.
Al fine di evitare che si verificano fenomeni erosivi che vanno a compromettere la struttura e la
stabilità dei muri in pietra a secco, si offre di mettere in opera sulle scarpate un sistema
antierosivo che facilita l’attecchimento della parte vegetativa. Detto sistema è costituito da una
geostuoia tridimensionale grimpante in polipropilene alveolare e dal tessuto biodegradabile
preseminato (assemblato nella parte inferiore). Di colore verde come garantisce una gradevole
integrazione paesaggistica. È stato concepito per la protezione dei pendii e la crescita della
vegetazione sulle superfici maggiormente esposte all’erosione. La struttura garantisce un elevato
standard anti-erosivo e trattiene stabilmente uno strato di terreno vegetale nella parte superiore
con inclinazioni anche di 65°, fornendo così umidità e protezione termica al seme contenuto nel
bio-tessile sottostante, utile specialmente quando non è possibile l’irrigazione.

PALIZZATE IN LEGNAME CON TALEE:

La tecnica della palizzata in legname con talee e/o con piantine è un sistema simile alle
viminata, che unisce l'impiego di talee con strutture fisse in legno per la stabilizzazione di
pendii e scarpate, naturali o artificiali, in dissesto. Con questo sistema si tende a rinverdire le
scarpate attraverso la formazione di piccoli gradoni lineari, sostenuti dalle strutture di legno,
che corrono lungo le curve di livello del pendio e dove, a monte, si raccoglie del materiale
terroso. Le piante, una volta che la vegetazione si sarà sviluppata, garantiranno un
consolidamento del terreno con l'apparato radicale e una resistenza all'erosione superficiale,
con la loro parte epigea.
La costruzione della palizzata prevede le seguenti modalità d'esecuzione:
- Preparazione del terreno e modellamento del pendio con formazioni di gradoni, iniziando dal
piede della scarpata e procedendo per file parallele verso l'alto, eseguito a mano o con l'ausilio
mezzi meccanici di piccole dimensioni ;
- Infissione nel terreno di pali di larice o di castagno, lunghi circa 1,30 m e con diametro di 10-
15 cm, posti ad una distanza di 1- 2 m. I pali sono conficcati nel terreno per una lunghezza di
1 m, in modo che restino sporgenti di almeno 30 cm;
- Posa in opera dei mezzi tronchi di larice o di castagno, con diametro di circa 10 cm e
lunghezza superiore ai 2 m, aventi la funzione di trattenere il materiale di risulta dello scavo,
posto a tergo della struttura, e di garantire la sua stabilità.
I mezzi tronchi sono fissati con chiodi o filo di ferro ai pali infissi; -Messa a dimora, appoggiate
sul fondo dello scavo, di talee e/o di piantine radicate disposte a pettine una accanto all'altra
con un numero variabile, a seconda delle condizioni pedoclimatiche e della tipologia
dell'impianto, da 5 a 10 piante per metro lineare. Queste sono interrate per buona parte della
loro lunghezza (per 3/4 le talee, e per circa 2/3-3/4 le piantine) con il terreno dello scavo di
riporto del gradone superiore.

GRATA IN LEGNAME CON TALEE:

La tecnica della grata viva con talee e/o con piantine è una tipologia d'intervento più complessa
rispetto ad altri sistemi d'ingegneria naturalistica, ma molto efficace negli interventi di
sistemazione, stabilizzazione e rinverdimento di versanti e di scarpate anche con elevata acclività.
La grata può essere semplice o doppia in funzione della geometria del corpo di frana. La tecnica
d'esecuzione prevede fasi di lavorazione descritte nel seguito. Al piede del versante si esegue lo
scavo di una piccola trincea sul terreno stabile, in modo da formare la base d'appoggio della grata.
Questa può essere anche realizzata mediante la posa di tronchi longitudinali di sostegno, o
attraverso la costruzione di una palificata in legname con talee. Al disopra della base si costruisce
una specie di spalliera a maglie regolari, formata da elementi verticali ed orizzontali (tondi di
legno), con una lunghezza di circa 2-5 m, e diametro di 15-25 cm. Gli elementi verticali sono quelli
portanti con distanza di 1-2 m, mentre gli elementi orizzontali, fissati con chiodi o altro ai primi e
con interdistanza di 0,40 1,00 m, possono avere dimensioni minori, e densità maggiore (in funzione
dell'inclinazione del pendio) rispetto a quelli verticali. La struttura è fissata al substrato stabile
mediante l'infissione di picchetti di legno lunghi 1 metro circa. Si procede, poi, al riempimento dei
riquadri con materiale inerte e terreno vegetale ed alla messa a dimora di talee, ramaglia disposta
a strati e/o piantine radicate di specie pioniere, con l’eventuale supporto di rete metallica
elettrosaldata per il contenimento del terreno fine. La superficie esterna della struttura può essere
inerbita per una migliore resistenza all'erosione. L'altezza massima che è possibile raggiungere non
supera in genere i 15-20 m. La struttura può essere realizzata in legno vivo (salice) per pendii di
altezza limitata, oppure con filagne di legname resistente alla decomposizione (larice, castagno)
negli altri casi. Al fine di prevenire eventuali infiltrazioni di acqua da monte, che potrebbero creare
problemi di erosione e portare allo scalzamento della struttura, è necessario realizzare una
canalizzazione o una impermeabilizzazione della testa della grata con carta incatramata
opportunamente ancorata.

GABBIONATE:

Gabbioni in rete metallica a doppia torsione maglia 8x10 cm riempiti con ciottoli o pietrame di cava di idonea pezzatura, non friabile o gelivo, di buona durezza, con filo avente diametro di 2,7 mm a forte zincatura e ricoperto da un rivestimento di materiale plastico di
colore grigio che dovrà avere uno spessore nominale non inferiore a 0,5 mm

GABBIONATE:

Rivestimenti con materassi metallici di spessore di 30 cm realizzati con gabbie in rete metallica a doppia torsione maglia 8x10 cm riempiti con ciottoli o pietrame di cava di
idonea pezzatura, non friabile o gelivo, di buona durezza, con filo avente diametro di 2,7 mm a forte zincatura e ricoperto da un rivestimento di materiale plastico di colore
grigio che dovrà avere uno spessore nominale non inferiore a 0,5 mm
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